
 

 

  

 

 In data 20/10 2017 presso il teatro Lyrick di Assisi,  in presenza  del Presidente Nazionale ADI dott. Antonio 

Caretto, si è svolta la riunione della consulta dei presidenti regionali ADI .Erano presenti i presidenti delle 

seguenti regioni: Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Molise, Campania, 

Puglia, Calabria, Basilicata.  

Alle ore 9.30 la Coordinatrice porge i saluti ai presenti  e passa alla discussione dei vari punti all’ordine del 

giorno: 

1) Proposta Presidente Regione Lombardia: Aggiornamento sulla implementazione del documento 

della Conferenza Stato Regioni e situazione dei Servizi di Dietetica e Nutrizione Clinica nelle Regioni;  

 

i presidenti delle singole regioni illustrano la situazione, per quanto nelle loro conoscenze, in merito 

alla presenza dei Servizi di Dietetica e Nutrizione Clinica. Si riporta quanto segue: 

Basilicata: 1 U.O.S.D.  

Molise : 1 U.O.S.D. 

Lazio: la prof.ssa Carbonelli precisa di conoscere solo la realtà romana in cui sono presenti 3 U.O.  

Marche: 1 U.O.C.  

Piemonte: 3 U.O.C.   – 10 U.O.S. di cui 2 pediatriche 

Gli altri presidenti riferiscono che non ci sono variazioni rispetto a quanto in precedenza già 

comunicato. 

 

2) ADI e nuovi requisiti Ministeriali  delle Società scientifiche; 

 

il Presidente dott. Caretto invita tutti i presidenti a fare una verifica dettagliata delle U.O. presenti 

nelle rispettive regioni, al fine di una conoscenza ed  eventuale “arruolamento” nell’ADI di altri 

professionisti operanti  sul territorio o nelle strutture del SSN e/o convenzionate. La necessità di 

incrementare gli iscritti ADI scaturisce anche dalle nuove modalità e dalle percentuali  richieste sul 

totale di professionisti del settore iscritti alla Società Scientifica per ottenere l’accreditamento della 

Società presso il Ministero della Salute. Il Presidente, ha aggiunto che, in collaborazione con il 

commercialista ed il legale della Società,  sono in corso le verifiche e le valutazioni di merito per la 

richiesta formale di accreditamento c/o il Ministero.  

La Presidente Regione Lombardia, a margine, propone per una maggiore attrattività dell’ADI,  

l’istituzione di Borse di Studio ADI,  nonché l’iscrizione gratuita agli eventi regionali e nazionali ADI 

per professionisti under 35 anni che presentano lavori scientifici meritevoli.  



 

 

3) Richiesta Presidente Regione Lazio: stato attuale ricorso prestazioni dietologiche;  

 

la prof. Carbonelli, ribadisce e precisa che la situazione nella regione Lazio resta molto critica in 

quanto continua ad esser soppressa dal nomenclatore delle prestazioni regionali la visita 

dietologica. A tal riguardo, il Presidente dott. Caretto legge la missiva che l’ADI trasmetterà al 

Ministero della Salute ed alla Regione Lazio al fine dell’inserimento delle prestazioni dietologiche 

nel nomenclatore Nazionale e Regionale. 

 

4) Richiesta Regione Basilicata: stato attuale ricorso inserimento dietologo requisiti ministeriali centri 

accreditati  diagnosi e cura celiachia; 

il presidente dott. Caretto, sottolinea che è stata inoltrata al Ministero della Salute  la 

comunicazione di sollecito ADI per la risoluzione di questa incresciosa ed inaccettabile assenza del 

medico specialista in scienze dell’alimentazione tra le figure professionali richieste nei centri 

accreditati celiachia. A latere, il presidente dott. Caretto, rappresenta la volontà dell’ADI di 

promuovere ed organizzare un incontro, che solo per questioni logistico-tempistiche non si è 

potuto già realizzare ad Assisi, con il coordinatore nazionale dei direttori delle scuole di 

specializzazione in scienze dell’alimentazione prof. A. De Lorenzo, per stabilire eventuali azioni 

sinergiche al fine di  formare più specialisti in Scienza  dell’alimentazione e dare maggiore forza e 

riconoscimento professionale alle nuove generazioni di specialisti presso le Istituzioni.  

Alle ore 11 il presidente Caretto lascia la sede della riunione per impegni presso la sede dei lavori scientifici. 

 

5) Richiesta Regione Molise: Borghi della Salute; 

Il dott. Tagliaferri, illustra l’iniziativa “Borghi della Salute” da lui promossa come omonima 

associazione, per un eventuale coinvolgimento ed adesione delle sezioni regionali agli eventi 

organizzati ai fini di una maggiore promozione e visibilità della Società Scientifica ADI.  

Proprio a tal riguardo la dott.sa Petroni evidenzia  come in occasione dell’Obesity Day sarebbe 

auspicabile avere a disposizione materiali aggiuntivi e fondi economici da destinare ad una più 

capillare evidenza mediatica regionale (es. conferenza stampa regionale) da affiancare alla visibilità 

nazionale gestita dalla ADN Kronos 

 

6) Richiesta Regione Umbria: organizzazione Marcia della Pace- Città del BENessere  

 

Il dott. Monacelli, illustra la recente edizione della ”Marcia della Pace” e le “Città del BENessere”, 

ringrazia chi dei presenti ha già partecipato, le sezioni regionali che hanno acquistato la mucca per  

l’Etiopia ed invita tutti alla prossima edizione, nonché a continuare a contribuire alle iniziative 

sociali in essere. A margine, lo stesso dott. Monacelli ed il dott. Valenti, presidente della Regione 

Piemonte, richiedono vivamente un maggior coinvolgimento delle sezioni regionali coincidenti con 

l’organizzazione degli eventi  ADI Nazionali : Corso Nazionale e  NUME. 

 

La coordinatrice dei presidenti, a seguito dell’incontro del giorno precedente con la dott.sa Paolini relativo 

alla certificazione della società scientifica, ringraziando nuovamente per l’impegno profuso e gli ottimi 

risultati ottenuti, invita i presidenti ad esprimere un voto sul mantenimento o meno della certificazione 



 

delle singole sezioni regionali. La maggioranza dei presidenti presenti, tranne Toscana, Umbria e Basilicata, 

si esprimono per la non conservazione della certificazione a livello delle singole sezioni regionali.  

Infine tutti i presidenti presenti convengono sull’opportunità di eseguire le riunioni della consulta in orario 

diverso da quello in cui si svolgono i lavori scientifici. 

La riunione termina alle ore 12 con il saluto  della coordinatrice della consulta. 

 

 
 


